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SUGGERIMENTI 

La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione per il controllo 

dei bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 

seguenti suggerimenti: 

1. rammenta che il Parlamento europeo è stato determinante nell'istituzione di un nuovo e 

completo Sistema europeo di vigilanza finanziaria (SEVIF) in seguito alla crisi 

finanziaria, nonché nella creazione dell'Autorità europea delle assicurazioni e delle 

pensioni aziendali e professionali (EIOPA) nel 2011, che ne fa parte; 

2. prende atto dell'osservazione formulata dalla Commissione nella sua ultima relazione 

sull'operato delle autorità europee di vigilanza (AEV) e del SEVIF secondo cui, 

nonostante le difficili circostanze, le AEV hanno costituito rapidamente organizzazioni 

ben funzionanti che nel complesso hanno registrato buoni risultati a fronte di un ampio 

raggio di azione e sono riuscite altresì a rispondere alle crescenti richieste con risorse 

umane limitate;  

3. sottolinea che il ruolo svolto dall'EIOPA nella promozione di un regime comune di 

vigilanza in tutto il mercato unico è essenziale per garantire una migliore integrazione, 

efficienza e sicurezza nel settore delle assicurazioni e delle pensioni nell'UE, contribuendo 

in tal modo alla ripresa economica, alla creazione di posti di lavoro e alla crescita in 

Europa, come anche alla prevenzione di future crisi nel settore finanziario; 

4. constata che, a giudizio della Corte dei conti europea, le operazioni dell'EIOPA su cui 

sono basati i conti annuali per l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2013 sono, sotto tutti gli 

aspetti rilevanti, legittime e regolari; 

5. prende atto che il SEVIF è ancora in fase di creazione e sottolinea che i compiti già 

assegnati all'EIOPA, nonché quelli futuri previsti nell'ambito dei lavori legislativi in 

corso, richiedono un livello adeguato di personale e di dotazione finanziaria per consentire 

una vigilanza di elevata qualità; sottolinea che la necessità di combinare compiti 

aggiuntivi con risorse supplementari dovrebbe essere sempre valutata con attenzione; 

sottolinea tuttavia che qualsiasi potenziale aumento di mezzi dovrebbe essere preceduto 

e/o integrato da opportuni sforzi di razionalizzazione, ove possibile; evidenzia il ruolo di 

coordinamento dell'EIOPA e la necessità di una stretta cooperazione con le autorità 

nazionali di vigilanza per adempiere al proprio mandato; 

6. pone l'accento sul fatto che, date le risorse limitate, l'EIOPA deve attenersi ai compiti 

assegnatile dai colegislatori dell'Unione; sottolinea che l'EIOPA dovrebbe svolgere 

pienamente tali compiti, senza tuttavia cercare di ampliare di fatto il suo mandato oltre a 

quanto stabilito, rimanendo indipendente; ritiene che l'EIOPA dovrebbe controllare la 

necessità di elaborare orientamenti e raccomandazioni; 

7. sottolinea che l'EIOPA dovrebbe esercitare appieno i suoi poteri, garantiti dall'attuale 

mandato, nel settore della protezione dei consumatori; sottolinea che in tale ambito 

l'EIOPA dovrebbe instaurare una più stretta collaborazione con le altre AEV tramite il 

comitato congiunto;  
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8. conclude che il sistema di finanziamento misto dell'EIOPA è inflessibile, oneroso e 

costituisce una potenziale minaccia alla sua indipendenza; invita pertanto la Commissione 

a proporre entro il 2017, qualora la sua valutazione ne confermi la necessità, un sistema di 

finanziamento che: 

- sia basato esclusivamente sull'introduzione di commissioni a carico degli operatori di 

mercato, o 

- combini le commissioni a carico degli operatori di mercato con un finanziamento di 

base a titolo di una linea distinta del bilancio generale dell'Unione. 
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